
Prosegue tra l’entusiasmo di pubblico e protagonisti la
Rassegna Cremona Danza, che ieri sera ha ospitato sul
palcoscenico del Ponchielli le due scuole “Il laborato-
rio”, di Marianna Bufano e Chiara Servalli, e “Amore
per la danza” di Zorika Brajovic con i rispettivi saggi di
fine anno scolastico.

Apprezzatissimo, lo spettacolo di Bufano e Servalli si
distingue tanto sul piano estetico quanto su quello emo-
tivo. L’omaggio all’Unità d’Italia è un’inaspettata e toc-
cante ode all’unicità di ogni individuo, le danzatrici en-
trano in scena parlando di se stesse ed indossando ma-
gliette rosse quali moderne camicie garibaldine. Poi è la
volta di “Piume di bradipo e un baule di trottole”. Len-
to, veloce, pesante, leggero, questi gli elementi attorno a
cui ruotano una serie di momenti che rispecchiano pie-
namente le finalità dei vari laboratori. I passi, seppur
uniti in sequenze ben concepite, lasciano volutamente
intravedere una certa dimensione di ricerca sul proprio
corpo, sugli oggetti, sul ritmo e sulla qualità del movi-
mento. Le musiche, spesso ricercate, contribuiscono a
dare un’atmosfera di eleganza e sobrietà, che accomuna
tutti i corsi avvolgendo l’entusiasmo delle danzatrici più
giovani e trasformandosi, nelle allieve più grandi in una
velata e consapevole sensualità. Dai primi passi della

propedeutica, ad un hip hop tutto al femminile,lo spet-
tacolo è un gioco tra colori e sensazioni.

L’eleganza ritorna nello spettacolo di “Amore per la
danza”, anche se con connotazioni diverse. E’ l’eleganza
sofisticata del balletto, elemento imprescindibile per uno
spettacolo interamente consacrato alla danza classica, in
cui anche il movimento impercettiile di una mano ri-
sponde a canoni ben precisi di grazia e perfezione. E’
l’eleganza dei costumi sontuosi dai tessuti damascati o
dai tutù scintillanti. E’ l’eleganza della cura estrema per
il dettaglio tecnico. La prima parte è un sussegursi di
coregrafie tratte da brani di repertorio, la seconda è de-
dicata a “Incanto a Venezia” e porta in scena trama e
personaggi di una storia di intrecci tra pirati e nobiltà.
Le coreografie di Zorica Bajovic, supportata da Massi-
miliano Bozzoni per la recitazione trascinano in un
mondo incantato e coinvolgente.

Un dittico dunque le cui componenti sembrano ap-
partenere a universi separati, ma che trova in realtà il
proprio fil rouge nella precisione di due spettacoli curati
e ben interpretati da allievi in continua crescita.

Elena Cacciatori

Alcune immagini del saggio della scuola Il Laboratorio di Marianna Bufano e Chiara Servalli (fotoservizio Francesco Sessa)

Doppia prova per giovani danzatori   
“Il laboratorio”e “Amore per la danza”in un dittico accattivante
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La prelazione 
per gli abbonati 
alla stagione 
lirica 2011
Gli abbonati alla stagione Li-
rica 2010 dallo scorso mar-
tedi a sabato 16 luglio (la bi-
glietteria  resterà chiusa
per ferie dal 17 luglio al 28
agosto) e da lunedì 29 ago-
sto a venerdì 9 settembre
potranno esercitare il diritto
di prelazione al posto per la
prossima Stagione del Pon-
chielli (foto). Da sabato 10
e sino a venerdi 23 settem-
bre saranno posti in vendita
i nuovi abbonamenti, mentre
i biglietti per le singole reci-
te potranno essere acqui-
stati da sabato 24 settem-
bre. Di seguito gli orari della
biglietteria: dal 21 giugno al
2 luglio: 10.30 – 13.30 e
16.30 – 19.30; dal 4 al 16
luglio: 10.00 – 14.30 dal
29 settembre riapre con i
consueti orari (dalle 10.30
alle 13.30 e dalle 16.30 al-
le 19.30). 

Uno spettacolo tutto da ridere. Domani sera alle 21 pres-
so il cortile del Museo Civico va in scena lo spettacolo di
letture “Ridere a Cremona”, con testi tratti da Guareschi,
Fellini, Zavattini, Mezt, Marchesi e molti altri autori ano-
nimi cremonesi. Dopo spettacoli importanti come quello
dedicato a Sant'Agostino, che ha girato l’Italia, Jim Gra-
ziano Maglia (foto), eclettico e versatile attore noto al
pubblico cremonese, ha deciso di salire sul palco come
protagonista della serata dedicata all’umorismo italiano e
cremonese in compagnia dello scrittore parmigiano Gui-
do Conti, uno dei curatori, insieme a Giorgio Casamat-
ti, della mostra di grande successo “Cremona che ride”
aperta al pubblico  presso l’Ala Ponzone dei Musei civici
di Cremona fino al 31 luglio. Sul palco con le sue fisarmo-
niche il cremonese Fabio Turchetti, musicista e composi-
tore, curatore delle musiche. Lo spettacolo è un ricco re-
pertorio di testi umoristici che raccontano autori poco co-
nosciuti al pubblico, come Federico Fellini appena venten-
ne, scrittore sulle pagine del “Marc’Aurelio”, di testi brevi
e brevissimi di grande comicità. Lo stesso Zavattini, prima
della sua partenza per Roma nel 1939, dove diventerà uno
dei più importanti sceneggiatori e teorici del Neorealismo,
collabora ai giornali umoristici degli anni trenta con testi
brevi e brevissimi di grande umorismo. Questo per conte-
stualizzare, insieme ai racconti di Guareschi, un panorama
culturale satirico e umoristico diffuso in tutto il paese che

trova una sua eccellenza nei
giornali umoristici cremonesi,
come “Il Diavoletto” della fine
dell’ottocento, “El va… el Bi-
roch”, e “Padus” del Novecen-
to. Una tradizione ricca di testi
in italiano ma anche in Cremo-
nese. Verrà letta la poesia “El
Vescov ai soo seminaristi” un
bellissimo testo in cremonese,
che risponde ad una lettera del
vescovo Bonomelli per arginare
la crisi delle vocazioni. Una lin-
gua cremonese con contamina-
zioni reggiane e parmigiane,
che invita i contadini a lasciare
i faticosi lavori dei campi per

dedicarsi al mestiere più salutare e meno stancante del
prete. Un testo che si inserisce nella tradizione anticlerica-
le della fine dell’Ottocento e che ancora oggi ha un sapore
di riscoperta di una tradizione satirica cremonese su cui
bisognerebbe lavorare per non dimenticare le nostre radici.
Una vera e propria prova d’attore quella di Jim Graziano
Maglia, che dimostra ancora una volta la versatilità dell’at-
tore che leggerà anche pagine dello scrittore cremonese
Leonardo Cozzoli.

Per riposarsi meglio fare il prete
CCrreemmoonnaa  cchhee  rriiddee Non solo satira anticlericale

DOPPIO APPUNTAMENTO

Primi due appuntamenti
teatrali, domani e sabato,
con il festival organizzato da
Piccolo Parallelo «Odissea».
Venerdì alle 21,30 sul sagrato
parrocchiale - a Romanengo
-  andranno in scena i messi-
cani QQuueettzzaallccooaattll (Franci-
sco Vélez Cosgalla, Anìbal
Canolik, Raùl Somarriba
Hernàndez) con «Ritual de
fuego» ((ssoopprraa)), che ritorna-
no dopo il grande successo
dello scorso anno.Tre artisti,
provenienti dal Mexico for-
mano questo coinvolgente
gruppo di
percussionisti/danzatori di
origine Atzeca, con corpi che
sembrano scolpiti dal vento,
con eleganza felina e ritmo
trascinano il pubblico in una
sorta di rito collettivo, di
energia allo stato puro. Al
culmine del ritmo, al massi-
mo dell'energia, i tre artisti
si alternano al centro di un
immaginario cerchio e con
mosse feline e straordinaria
agilità “ipnotizzano” il pub-
blico in giochi di abilità con
il fuoco, di una spettacola-
rità estrema.

Sabato invece sabato, a
Rudiano (Bs) a partire dalle
21,30, il teatro Santibriganti
presenta «Regina. Memorie
d'acqua», di e con MMaarriieellllaa
FFaabbbbrriiss ((ssoottttoo)). Al pia-
noforte Ilaria Schettini. E’ il
racconto di una alluvione, le
tanti alluvioni che cambiano
la vita e ci fanno riscoprire
cittadini del mondo. (Info,
prenotazioni e dettagli: Tel.
0373 729263. mail: info@pic-
coloparallelo.net; sito
www.piccoloparallelo.net).

Eleganza 
felina 
e tanto ritmo
con «Ritual
de fuego»
Parte il teatro
di «Odissea»
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